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sere sufficienti ai servizi dalla legge sta-
biliti. 

Alla fine di un sessennio durante il quale 
dovrà farsi il servizio dei prestiti agrari, il 
fondo elie residuerà alla Cassa del Montello, 
sarà, per disposizione di un articolo della 
legge stessa, inscritto nel bilancio del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
agli scopi della colonizzazione interna. 

Per conseguenza, io prego l'onorevole 
Maffei di non voler pregiudicare, in nessun 
modo, la condizione della cassa montelliana. 
Del resto, gli faccio osservare come nessun 
voto di ordine del giorno potrebbe distrug-
gere o mutare ciò che una legge dello Stato 
ha sanzionato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maffei. 

Maffei. Io aveva accennato alla Cassa del 
Montello, perchè sapeva appunto che era 
nelle intenzioni di chi l'aveva istituita che 
essa dovesse diventare il nocciuolo della co-
lonizzazione interna, comebene ha detto l'ono-
revole Bertolini. 

Però, siccome non è il caso di fare una 
questione di questo genere, io non ho diffi-
coltà di cambiare la dizione dell'ordine del 
giorno così: « di formare una Cassa nazio-
nale sul tipo di quella del Montello. » 

Però sta in fatto che l'onorevole Miraglia, 
che è qui, ha affermato nella riunione per i 
disoccupati, che quella Cassa doveva diven-
tare il nucleo della Cassa della colonizza-
zione. 

Quindi introdurrò nel mio ordine del giorno 
la modificazione, che ho accennato. 

Presidente. Ma siccome il Governo dichiara 
di non accettare nè respingere il suo ordine 
del giorno 

Maffei. In uno Stato come il nostro il Go-
verno non cessa mai: facciamo un voto per 
il Governo che ci dovrebb'essere. 

Presidente.... Per non compromettere l'esito 
del suo ordine del giorno, la inviterei a rin-
viarlo ad altro momento. 

La Commissione che cosa dice ? 
Giovaneiii, relatore. Essendo stato presen-

tato improvvisamente quest'ordine del giorno, 
io non ho potuto sentire il parere della Com-
missione. Quindi non posso esprimere che il 
mio parere personale, pregando l'onorevole 
Maffei e coloro, che hanno firmato l'ordine 
del giorno, di accontentarsi delle dichiara-
zioni del ministro. 

Non possiamo prendere impegni di questo 
genere, che possono avere una conseguenza 
sul bilancio, senza che si sappia quali somme 
possono essere disponibili, tanto più che il 
collega Bertolini ha detto che nella Cassa del 
Montello non c' è un soldo; nè possiamo dire 
che si formerà una Cassa sulla foggia di 
questa già esistente, dal momento che essa 
fino ad ora non ha un'effettiva consistenza. 

Quindi prego il collega Maffei di cambiare 
in una semplice raccomandazione il suo or-
dine del giorno. 

Presidente. Onorevole Pandolfi, ha facoltà 
di parlare. 

Pandolfi. Io ho firmato quest'ordine del 
giorno, il quale ho trovato troppo insufficiente 
ai bisogni del paese. Ma l'ho firmato, onorevole 
Maffei, con l'animo sicuro che la Camera non 
l'avrebbe accettato. {Ilarità). 

Questa Camera non fa niente per rilevare 
le sorti dell'agricoltura. Se lo metta in testa, 
onorevole Maffei: se vuole che l'ordine del 
giorno sia votato, domandi la votazione no-
minale: vedremo chi saranno coloro, che a fatti 
amano il paese e coloro che lo amano a pa-
role. Io domando per conto mio la votazione 
nominale se ci sono dieci amici che sottoscri-
vono la mia domanda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Canzi. 

Ganzi. Ho chiesto di parlare per rispon-
dere all'onorevole Pandolfi, il quale ha par-
lato di quelli, che amano il paese e 1' agri-
coltura e di quelli che non l'amano. 

Io amo il paese e l'agricoltura, ma non 
accetterei l'ordine del giorno dell'onorevole 
Maffei. Ma come? Nelle condizioni, in cui 
siamo, vogliamo far diventare lo Stato un 
banchiere, che anticipa delle somme senza sa-
pere per quanto? Faccio plauso alle buone 
intenzioni dei miei colleghi, ma faccio loro 
osservare che con questi mezzi non aiute-
remo l'agricoltura, e rovineremo il bilancio 
dello Stato. 

Presidente. Onorevole Maffei, Ella non in-
siste nel suo ordine del giorno. E vero? 

Maffei. Se trovo degli amici che firmano 
la domanda di votazione nominale v'insisto; 
se no, no. 

Voci. Ritiri, ritiri ! 
Maffei. Per non pregiudicare la questione, 

e riservandomi di ripresentarla quanto prima, 
ritiro il mio ordine del giorno, dolente però 
che tutte le volte che si presentano questioni 


